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Ono revo li Se n a t o r i. — La 'Convenzione 
intemazionale per ila prevenzione dell’in­
quinamento delle acque m arine da, idrocar­
buri firm ata a Londra il 12 maggio 1954 
rivela la sua im portanza solo che si pensi 
'all’intensità della presenzia degli idrocarburi 
nelle varie fasi della navigazione m arittim a 
e ai danni che possono derivare da un àn-

disciriminiato inquinamento senza limiti geo­
grafici.

La 4% la 5“ e la 7a Commissione non hanno 
fatto  obiezioni all’accettazione e aU’esecuzio- 
ne della Convenzione.

Sorretti anche da questi pareri, possiamo 
proporre al iSenato l’approvazione del rela­
tivo disegno di legge.

C e s c h i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della (Repubblica è autoriz­
zato ad accettare la Convenzione interna­
zionale per la prevenzione dell’inquinamen­
to delle acque marine da idrocarburi, fir­
m ata a Londra il 12 maggio 1954.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione indicata neU’articolo preceden­
te a decorrere dalla sua entrata in vigore 
in conformità all’articolo XV della Conven­
zione stessa.

Art. 3.

Agli oneri derivanti dalla Convenzione in ­
dicata nell’articolo 1 si fa rà  fronte con gli 
stanziamenti del capitolo 56 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici per l’esercizio finanziario 1958- 
1959 e corrispondenti degli esercizi succes­
sivi, fa tta  eccezione per quelle opere e ser­
vizi necessari nelle zone riservate esclusiva- 
mente <al naviglio militare per i quali la re­
lativa ispesa fa rà  carico alle dotazioni del 
capitolo 124 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero 'della difesa per il detto 
esercizio 1958-59 e corrispondenti degli eser­
cizi successivi,


